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pentacoli 

ni tursi 

Spettacolo: 
è arrivata 

la legge-ponte 
ROMA — II Consiglio dei mi­
nistri, ha approvato, su propo­
sta del ministro per il Turismo 
e lo Spettacolo, un d.d.l. che 
prevede interventi straordina­
ri a favore del cinema, della 
musica e del teatro di prosa 
per una spesa complessiva di 
266 miliardi 850 milioni. Tra 
gli interventi straordinari è 
prevista una spesa di circa 179 
miliardi per gli Enti lirici, 26 
miliardi per le attività musi­
cali, 27 miliardi per il teatro di 
prosa e 26 miliardi per le atti-
\ita cinematografiche. 

La Romana 
lascia il film 
di Lizzani? 

ROMA — L'attrice Beatrice 
Romand sta mettendo nei 
guai Carlo Lizzani, direttore 
del Festival di Venezia. Beatri­
ce Romand, infatti, è improv­
visamente partita per Parigi. 
abbandonando il set del film 
«Il tappeto giallo* che stava gi­
rando con Lizzani. «Sembra 
che Beatrice abbia problemi di 
famiglia — ha detto Lizzani 
—. Queste cose le capisco, ma 
un film ha le sue esigenze. E se 
la sua assenza dovesse protrar­
si, sarò costretto ad esaminare 
l'eventualità di una sostituzio­
ne». 

Cinema: ecco 
i premi 

AGIS-BNL 
ROMA — «Il bel matrimonio* 
diretto da Eric Romer (Fran­
cia), «Il contratto del disegna­
tore» di Peter Greenaway 
(Gran Bretagna), «Giocare d* 
azzardo» di Cinzia Torrini (I-
talia) e «Il pianeta azzurro» di 
Franco Piavoli (Italia) sono 
stati prescelti come i migliori 
inediti presentati alla Mostra 
del cinema di Venezia 1982 per 
l'assegnazione dei premi A-
GIS-UNL di 15 milioni ciascu­
no al distributore che li mette­
rà in circolazione entro il 31 
dicembre 1983. 

A Venezia 
teatro cinese 
in rassegna 

MILANO — La Cina approda 
a Venezia. L'Amministrazione 
comunale, d'intesa con il Tea­
tro La Fenice, con il Comune 
di Napoli e il Teatro San Carlo 

Sresentera, dal 27 al 31 otto-
re. una settimana dedicata al 

teatro cinese; si tratta di una 
delle più complete panorami­
che di una forma scenica an­
cora sconosciuta per l'Occi­
dente. «Le compagnie che ven-
Sono da noi — ha detto il sin-

aco di Venezia Mario Rigo — 
solitamente presentano spet­
tacoli "addomesticati" al gu­
sto europeo. A Venezia, e suc­

cessivamente a Napoli, potre­
mo invece vedere il vero teatro 
cinese tradizionale». Il gemel­
laggio fra Venezia e Suzhou, 
citta cinese dai mille ponti e 
canali descritta da Marco Po­
lo, ha favorito questo scambio 
culturale; le compagnie tradi­
zionali di Suzhou rappresente­
ranno il teatro cinese nelle 
forme dell'Opera di Pechino e 
di Kunshan, con 65 artisti sul­
la scena che cantano, recita­
no, mimano e saltano accorti* 
pagnati da un'orchestra di 25 
musicisti. Amore e guerra so­
no gli ingredienti delle storie 
che verranno poi rappresenta­
te anche a Napoli e Firenze. 
Un seminario sulla figura del 
cantastorie e una mostra di 

fiittura cinese completeranno 
a manifestazione. 

a. f. 

Vediamo quali sono le tappe più interessanti della stagione di balletto 
«Dancing» di Bob Fosse e le coreografie giapponesi di Ohno 

le uniche novità - Poi ci sono le solite protagoniste: Monk, Carlson... 

Si aprono le danze 
Ma sempre 

con Meredith 

MILANO — Sarà una gran­
de stagione di balletto quel­
la che tra poco qua e là, pi­
gramente. incomincia? All' 
orizzonte dell'83 si intravve-
dono già i grandi classici del 
repertorio che ritornano 
puntuali all'appuntamento 
con gli Enti lirici («Lago dei 
cigni* a Torino, «Bella ad­
dormentata» a Milano e Ro­
ma, «Schiaccianoci» a Firen­
ze), ma da qui a gennaio gli 
spettacoli di danza sono po­
chissimi e le novità scarse. 

Tra le poche Meredith 
Monk, un'artista partita 
dalla danza e dalla coreo­
grafia ma approdata alla 
musica (è comunque autrice 
di un teatro totale, come Pi­
na Bausch), il settantaquat­
trenne Kazuo Ohno, padre 
della nuova danza giappo­
nese, giunto solo oggi al tra­
guardo di una risicata noto­
rietà; le operazioni di rico­
struzione filologica di alcu­
ni desueti balletti del primo 
Novecento e una serata di 
danza a Firenze. Pur così 
giovane sul piano della ri­
scoperta e dell'interesse na­
zionale, la danza è già di­
ventata un'arte molto sta­
gionale. Le estasi sono, in 
genere, delle scorpacciate 
scomposte, gli inverni care­
stie inevitabili. 

Il boom, la folle rincorsa 
dei teatri ad accaparrarsi 
nomi stranieri e spettacoli 
internazionali, scattato pìù-
o meno sette anni fa con co­
stante progressione, non ha 
mutato i termini del proble­
ma. Ha creato un piacevole 
scompiglio, ma oggi che l'è-
clatanza è sfiorita o si sta 
rarefacendo come i fumi di 
una sbornia a digiuno, si no­
ta una certa difficoltà nella 
messa a punto di program­
mi che abbiano una logica e 
una finalità culturale. Ad e-
sempio, sembrano sparite le 
rassegne a soggetto. Si pun­
ta sull'acquisto di spettacoli 
sciolti a volte proprio casua­
li; nel migliore dei casi sono 
spettacoli garantiti, nel peg­
giore sono proposte basate 
esclusivamente sul richia­
mo commerciale. Inoltre 
non vedremo molti giovani 
coreografi o giovani gruppi, 

auest'anno: le componenti 
i rischio nei programmi 

che teatri e assessorati stan­
no mettendo a punto sono 
state smussate o eliminate. 

Sul versante della produ­
zione italiana in grado di 
entrare nel circuito stagio­
nale, si riconfermano le si-

Programmi TV 

tuazioni stabilizzatesi qual­
che anno fa come la compa­
gnia Aterballetto, il com­
plesso Teatrodanza La Fe­
nice, il gruppo Teatrodanza 
contemporaneo di Roma, 
ma pochi altri complessi so­
no nati (tra i pochi 11 Ballet­
to del Sole a Bari e il gruppo 
Contrasto a Torino), pochis­
simi hanno una struttura 
organizzativa adeguata e la 
loro possibilità di circolazio­
ne in un mercato sempre 
più portato alla conserva­
zione e alle grandi riconfer­
me, è improbabile. 

La situazione dei corpi di 
ballo infine è giunta senz'al­
tro a una svolta. Da una 
parte sono in caldo progetti 
nuovi, come (pare) alla Sca­
la (decentramento, progres­
sivo scorporo del balletto 
dal luogo fisico della musica 
e della lirica), dall'altra si 
dibattono dubbi e problemi 
legati alle finalità di com­
plessi che non rispondono 
pienamente alle esigenze di 
una nuova produttività. Il 
corpo di ballo è stato infor­
malmente sciolto a Torino e 
al Comunale di Bologna si 
punta al suo utilizzo esclusi­
vo nell'opera. 

Il maestro Loris Azzaro-
ne, direttore artistico del 
teatro bolognese, dice: «A di­
cembre partirà la prima 
Rassegna Internazionale di 
danza del nostro teatro. 
Questa iniziativa che preve­
de sei spettacoli (tra i quali 
l'Aterballetto, una serata 
con Carla Fraccl "Dancin" 
di Bob Fosse) nasce dalla 
triste constatazione che ali* 
interno degli Enti Lirici, 1 
corpi di ballo non possono 
crescere qualitativamente, 
hanno troppo poco spazio 
d'azione e non si distribui­
scono altrove. I conti poi 
parlano chiaro: una produ­
zione in casa, magari la soli­
ta serata di balletto, costa 
quanto venti rappresenta­
zioni di una compagnia di 
giro». 

Alla Fenice di Venezia la 
situazione è pressoché iden­
tica. L'esiguo corpo di ballo 
sarà utilizzato nell'opera li­
rica, tanto più che da quasi 
quattro anni l'Ente ha inve­
stito copiosamente nella co­
struzione e poi nel consoli­
damento del gruppo Teatro-
danza La Fenice diretto dal­
la bionda, eterea, Carolyn 
Carlson, il cui prestigio è ac­
cresciuto enormemente. 

Va detto che laddove esi­
stono momenti di produzio-

• Rete 1 
10.00 LE INCHIESTE DEL COMMISSARIO MAIGRET • con G. Carvi e A. 

Pagnani (Repfica 2' pont ) Segue un cartone animato. 
11.2S TERRA INQUIETA - (2- puntata) 
12.15 ARTISTI D'OGGI • «Romano Riguca» 
12.30 CON CHECK-UP NELL'UOMO - Pancreas- Diabete guvanrie 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 I QUATTRO CAVALIERI DELL'APOCALISSE - Film (fi Vincent* 

Minneb. con Gtenn Ford. Charles Boyer. Ingnd Thufan 
l t . 3 0 MUSICA MUSICA 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 R. TRIO DRAC • Canone animato 
17.25 CLACSON - Rotocalco di auto e turismo 
18.25 SPECIALE PARLAMENTO 
1S.S0 SOTTO LE STELLE • con Party Pravo e Loredana Berte 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 FANTASTICO 3 • con Raffaella Caria. Renato Zero, Ogt Satani 
22.05 TELEGIORNALE 
22.15 MISSILI D'OTTOBRE -Sceneggiato dì Antony Page 12* parte) 
23.35 PROSSIMAMENTE • Programmi per sene sere 
23.50 TG1 • NOTTE 

D Rete 2 
10.00 BIS! 
12.30 TG2 - FAVOREVOLE & CONTRARIO 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 TG2 - SCOOP — Tra cultura, spettacolo e altre attualità 
14.00 SABATO SPORT - Pisa: deismo 
18.18 R. DADO MAGICO • Rotocalco 
17.30 TG2-FLASH 
17.40 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
18.00 TG2-ATLANTE 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 BLITZ PRESENTA: IL StSTEMONE - PREVISIONI DEL TEMPO 
15.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 I BORGIA • Sceneggiato di Bnan Famham. con Adolfo Ce*. Arme 

Louise Lambert 
21.90 MILIONI CHE SCOTTANO - Di E. TM. con M. Smith e B. Newtujrk 
22.20 TG2- STASERA 
22.25 MvUONI CHE SCOTTANO (secondo tempo) 
23.20 PARTITA DI PALLACANESTRO - Campionato sene Al 
23.50 T G 2 - STANOTTE 

D Rete 3 
17.30 PARTITA A QUATTRO • Film di Ernst Lubrtsch. con Frederìc March 

eGery Cooper 
18.48 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
19.00 TQ3 - Intervallo con Gianni e Prono 
19.35 8. POLLICE - Programmi vtsti e da vedere stila Tana Rete 
20.05 TUTTINSCENA: CINETECA (5* puntata) 
20.40 REBECCA - Sceneggiato di Simon Lengton (V puntata) 
21.30 8, FANTASMA PITTORE: BALTHUS 
21.50 T03 - Intervallo con Gianni e Pmono 
22.25 CONCERTO IN FOLK - ti Vulan» 

e Carolyn 

Da Milano a Bari 
ecco tutte le date 

Ecco i primi appuntamenti confermati da ottobre a dicembre. 
PARMA (Teatro Regio): dal 28 ott al l*nov. Meredith Monk e la 
sua compagnia in «Specimen days: a civil war opera». 
TORINO (Teatro Nuovo): 29 ott apertura della rassegna «Il gesto 
e l'anima» (seconda edizione). 
FIRENZE (Teatro Comunale): 5/9 nov. Balletto del Maggio Mu­
sicale Fiorentino con Natalia Makarova. 
PARMA (Teatro Due): 6/7 nov. oppure 20/21 nov. Kazuo Ohno in 
•La Argentina». 
BOLOGNA (Teatro Europa): 11/14 nov. Teatrodanza La Fenice 
di Carolyn Carlson in «Underwood». 
VENEZIA (Teatro la Fenice): 13/17 nov. «Feu d'artif ice» ricostru­
zione dell'impianto scenico e del dispositivo luci di Giacomo 
Balla per la musica di Stravinsky (1907/1908). 
BARI (Teatro Petruzzelli): 16/17 nov. «Ain't misbehavin» musi­
cal — 20/21 nov. •Histoire du soldat* del Grand Magic Circus di 
Jerome Savary. 
MODENA (Teatro Comunale): 17/18 nov. Complesso folklorisU-
co russo «Beriozka». 
MODENA (idem): 27/28 nov. Aterballetto nella «Serata di Stra­
vinsky. 
TORINO (Teatro Regio): 30 nov./16 die «Il Iago dei cigni» del 
corpo di ballo della Scala. 
REGGIO EMILIA (Teatro Municipale): 8/9 die Balletto di Gine­
vra diretto da Oscar Araiz. 
VENEZIA (Teatro La Fenice): 11/12 die «Renard» di I. Stravin­
sky, «Le boeuf sur le toit» di Darius Mihaud. 
VENEZIA (Teatro Malibran): 7/9 die Teatrodanza contempora­
neo di Roma diretto da Elsa Piperno e Joseph Fontano. 
BARI (Teatro Petruzzelli): 16/17 die Teatrodanza La Fenice dì 
Carolyn Carlson in «Underwood». 

D Canale 5 
Ore 8.30 Cartoni animati; 10.30 «La cassa sbagliata». firn di 
Forbes, con John Mills: 12 II grande sport 61 Canale 5; 15 «Siamo tutti 
•nquifini». film dì M. Mattioli, con A. Fabrizi a P. Da Poppo; 16.30 < 
1999». telefilm; 17.30 cGalactica». tetstam; 18.30 Ridiamoci 
varietà con Franchi e rngrassie: 19.30 «Dallas», letefam; 20.30 «La 
conquista del Westa. telefilm; 21.30 «Joe Basa rimplacabile», film di S. 
PoHecfc. con B. Lancaster; 23.25 Video S Isole Maeno); 23.30 Goal; 0.30 
«Noi duri». tUm di C. Mastrocinque, con F. BuscagSone, Totò • 
squadra cinque zero», telefilm. 

D Retequattro 
9.50 «Dancin' days», sceneggiato; 10.30 «Peggy la i 
F. De Cordova; 12 «La squadriglia dette pecore nera», lelefian; 13 eC«to-
re».cartoni animati; 13.30 «Mi benedica padre», telefilm: 14 aOancaV 
days», sceneggiato; 14.50 «H virgmieno». talefam; 16.05 «Permetta. 
Harry Wort», telefilm; 16.30 «Ciao ciao»; 18 «Cuora», cartoni animati; 
18.30 «La squadriglia delle pecora nere», tetefem; 19.30 «Dyneaty». 
telefilm; 20.30 «La famiglia Bradford», telefilm; 21.30 cS.O.8 Naufragio 
nello spezio», film di Byron Heskm, con Paul Mentee; 23.30 
Costanzo show» (2* parte). 

D Italia 1 
Ore 10 «Mimi e la ragazze della pallavolo», cartona animalo; 10.30 
«General Hospital», telefilm: 11.15 «F.B.L», telefilm; 12 Grand Prta; 
12.45 «Braccio di Ferro», cartone animato; 13 Pomeriggio insieme; 14 
«La casa netta praterie», telefilm; 14.50 «Arrivano la spose», telefilm; 
15.40 «Felcon Cresta, telefilm; 16.30 «L'incredibile coppia», cartona 
animato; 17 «Cyborg i nove supermegnrfici». «Curro Jimenez». cartoni 
animati; 18.30 Benvenuta sere; 19.30 «Back Rogers», telefilm: 20.30 
«Anche gli angeti mangiano fagioli», film di E.B. Clucher, con G. Gemma. 
Bud Spencer; 22.45 «Buck Rogers», telefilm; 23.30 Coppa Davis, tert-
nis. semifinale: Francia-Nuova Zelanda. 

D Svizzera 
Ora 16.35 Par i più piccoli; 16.35 «H legame mortala», talefam; 17.25 
Music meg: 18 Oggi sabato, incontri d'attualità; 19.10; 20.15 Telegior­
nale; 20.40 «Gardenia blu», film, di Fritz Lang. con Ann Bastar. 

D Capodistria 
Ora 18.30 Una situazione incredibile, telefilm; 19.15 Cartoni animati; 
19.30 Con noi., in studio; 20.15 La specie in pericolo, documentario; 
21.15 TG • Tuttoggi; 21.30 Anno Domini 1573. sceneggiato. 

D Francia 
Ora 14.50 Pomeriggio sportivo; 17 Recré A2; 19.45 I teatro Bouvard; 
20 Tetegiomele; 20.35 Champs-Eryses; 21.60 Funerale in 24 ora, tele-
rem (3 punt.); 22.50 Jazz. 

ne costante, anche le stagio­
ni di balletto sono segnate 
da maggiori impulsi energe­
tici. iDa noi la danza conti­
nua a ricoprire un ruolo di 
primaria importanza — ag­
giunge Gomez —. Abbiamo 
molti progetti. Per l'estate 
un confronto con l'Europa. 
Non sarà un festival-abbuf­
fata come nell'Bl, ma una 
programmazione diluita tra 
spettacoli di musica e lirica. 
Ci sarà Béjart con l'ultimis­
simo lavoro su Ramuz, il li­
brettista deir'Histolre du 
soldat", il Balletto d'Am­
burgo, quello di Oslo e forse 
il ritorno, in collaborazione 
con Milano, del trio tedesco 
Pina Bausch, Relnhlld Hof-
fmann e Suzanne Linke. 
Nell'ambito dell'Iniziativa 
"Venezia Opera Prima", sa- " 
rà premiata una composi­
zione per balletto In modo 
da iniziare, speriamo, una 
frequentazione più costante 
tra giovani musicisti e gio­
vani coreografi. Ultima no­
vità: nell'83 è in programma 
un "assolo" di Carolyn Car­
lson, una serata tutta sua. 
Non se la merita?». 

Anche a Reggio Emilia, 
una delle città dove il ballet­
to è più proposto, Insieme ai 
progetti della compagnia A-
terballetto non ci sono defe­
zioni. «I soliti problemi eco­
nomici» dice Guido Zanno-

Luciana Cicerchia • René Le Jeune deH'Alterballetto. In atto a 
sinistra: Meredith Monk e Bob Fosse 

D Montecarlo 
Ora19.30 Bolle di sapone, teleromanzo; 20 George a MUdred. telefilm; 
20.30 La circostanza, film di E. Olmi; 22 A boccaperts. settimanale; 23 
Il gioco, comico. 

Scegli il tuo film 
1 QUATTRO CAVALIERI DELL'APOCALISSE (Rete 1, ore 14) 

Orario insolito per un film del solito mestiere di Vincente Min­
nelli. il papà di quella Liza che in questi giorni è in Italia. Glenn 
Fora e Ingrid Tnulin sono i protagonisti di una tragica storia 
familiare. Toma a casa dagli studi in Germania ti giovane Heinrich 
e, purtroppo, torna naziasta. D nonno ne muore di dolore. Poi 
viene la guerra e le terribili profezie del vecchio morente si avvera­
no. 
PARTITA A QUATTRO (Rete 3, ore 17.15) 

La mano di velluto di Ernst Lubrtsch disegna da par suo una 
storia di boheme e di amori giovanili, aiutato anche da attori quali 
Fredric March, Gary Cooper e Miriam Hopkins. Nella classica 
soffitta parigina tre giovani artisti lavorano a preparare il futuro 
successo e intanto giocano un po' con remore. Il successo verrà, ma 

ET i sentimenti le cose sorto sempre un po' più complicate. 
IUONI CHE SCOTTANO (Rete 2, ore 21.30) 
Un imbroglione con la faccia simpatica di Peter Ustinov si fa 

assumere da una grossa società a scopo di truffa. Sarà la moglie con 
la sua innocente preoccupazione per i suoi eccessi di lavoro a farlo 
scoprire. Ma non tutto va male— 
JOE BASSLTMPLACABILE (Canale 5. ore 21,30) ; 

Burt Lancaster fa il cacciatore di pelli nel selvaggio West agli 
ordini del regista Sydney PoUack e contornato dai colleghi Shelley 
Winters, Tefly Savalas e Ossie Davis. In tanta buona compagnia il 
nostro eroe insegue l'avventura e le pelli che gli sono state rubate 
dagli indiani. E un tipo duro e non mollerà Tosso finché.. 
&OS. NAUFRAGIO NELLO SPAZIO (Rete 4, ore 21,30) 

Un'astronave terrestre sul cielo di Marte è costretta ad atterra­
re. Sopravvivono solo un uomo e una scimmia. 
ANCHE GU ANGELI MANGIANO FAGIOLI (Italie 1. ore 20,30) 

Giuliano Gemma e Bud Spencer coppia gloriosa e fracassona di 
certo cinema all'italiana che puntava su una violenza molto spetta­
colare e rumorosa ma non cruenta; una specie di battaglia a torte 
in faccia fatta coi pugni. Qui non siamo in clima western, ma 
durante la grande crisi. Due innocui e ingenui «paisà» vengono 
arruolati per riscuotere tangenti mafiose. Gli affari vanno bene, 
ma ai nostri «angeli* viene un attacco di bontà che mette in crisi la 
loro coscienza criminale. 
SIRENA (Italia 1, ore 01.00) 

Si segnala per il suo interesse nonostante l'ora tarda questa 
pellicola che non è americana e neppure appartiene a qualche 
becero genere nostrano, ma è addirittura cecoslovacca. Approdata 
alle •libere» sponde della rete di Rusconi in orario per insonni 
(quello che fu delle «luci rosse» casalinghe) il film tratta invece di 
uno sciopero. Datato 1947 e firmato dalregista Karel Stekly otten­
ne anche un Gran Premio alla Mostra di Venezia di quell'anno. La 
vicenda è storica: nel 1889 gli operai di una miniera boema dichia­
rano sciopero. La polizia interviene e colpisce un bambino, susci­
tando la ribellione dei lavoratori che distruggono la casa del diret­
tore. Questo decoroso studio sociale è considerato tra i migliori 
film cechi del dopoguerra. 

ni, direttore del Teatro «Ro­
molo Valli», «mi hanno im­
pedito di fare grandi cose. 
Comunque, sono stati man­
tenuti nel cartellone sette 
programmi di balletto (tra 
gli altri il Balletto di Gine­
vra, di Marsiglia, la compa­
gnia di Murray Louis e l'A­
terballetto), eliminando ac­
curatamente le proposte più 
costose. D'altra parte il tea­
tro si fa carico della compa­
gnia dell'Ater, della gestio­
ne dell'unico Centro profes­
sionale di danza esistente in 
Italia e vorrebbe proporre 
un balletto-studio per l'ini­
zio di una attività di ricerca. 
Non basta?». 

Accanto a queste due isole 
quasi felici, metteremo la 
fervida attività di teatro-
danza del Teatro Petruzzelli 
di Bari, rassegna «Il gesto e 
l'anima* del Teatro Nuovo 
di Torino, gli spazi che la 
cooperativa Nuova Scena 
affida alla danza nella sua 
proposta annuale Intitolata 
•Interaction», l'impegno del­
l'Associazione culturale ro­
mana Spaziozero. Più nulla. 

Marinella Guottcrini 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 ,7 .8 .9 ,13 .19 , 
23: GR1 Flash 10. 12. 14. 15. 17, 
21 . 6.05-7.40-8.45 La combeiano-
ne museale: 7.15 Qui pene i Sud: 
7.30 Edicola del GR1:9 GS appunta­
menti del ffomo: 9.02 Week-end; 
10.10 Black out: 10.55 L'asterisco 
musicale: 11,10 Ornala Vanonc In­
contri muscaS del rmo opo; 11.44 
Onecma: 12.25 Garba**. regia di G. 
Bendo: 13.30 Rock vBage; 14.03 
ZeralancSa: 15.03 «Permette cavar­
lo»?; 16.25 Gi «mi d'oro data must-
ca amencana: 17.03 Autoradio: 
17.30 O siamo anche noi: 18 Obiet­
tivo Europa; 18.30 Rapporto confi-
dannale: 19.15 Start; lo sport òete 
domenica; 19.30 Redtouno iazz '82; 
20 Black out: 20.40 Rtoatta aperta: 
21.03 cS> come sehrte; 21.30 Gtaso 
sera: 22.02 Teatnno. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6, 6 05. 6 30, 
7.30. 8.30. 9.30, 10. 11.30, 
12 30. 13 30, 15.30. 16.30, 
17.30. 18 25, 19 30. 22 30: 
6-6 06-7.05 n tnfogto: 8 Gocate 
con no§: 8.45-17.02 M4e e una can­
zone: 9 32-10.13 Hebapoppei Re-
dndue; 11 Long ptaying tot; 
12.10-14 Trasmissioni ragionai: 
12.48 Gianni Morandi presenta «Ef­
fetto mucca»; 13.41 Sound-vack; 
15 Dgno di Pesaro • Cagnaie di lugo; 
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Incontro-intervista con Liza 
Minnelli arrivata in Italia 

Un nuovo film con Bob Fosse 
e tanti desideri «italiani»... 

«Vorrei 
vedere 
il Papa 
e ballare 

alla Scala» 
MILANO — Giacchetta rossa, 
sotto un golfino nero con un 
gran ciondolo d'oro al collo. 
Liza Minelli arriva circondata 
dal suo staff. Decine di foto­
grafi la prendono d'assalto e la 
bombardano con i flash. Lei 
sorride e ringrazia. Siamo 
all'Hotel Principe di Savoia 
dove gli organizzatori della 
prima tournée italiana della 
Minelli hanno tenuto ieri mat­
tina una conferenza stampa 
affollatissima. Domani pome­
rìggio e domani sera Liza terrà 
due spettacoli al Teatro Nuo­
vo. Venerdì prossimo, 29 otto­
bre, si esibirà alla Bussola di 
Marina di Pietrasanta e dome­
nica 31 sarà a Sanremo. Ci so­
no prenotazioni da tutta Italia, 
i biglietti sono già tutti vendu­
ti. 

Liza dai grandi occhi neri si 
lascia fotografare con molta 
pazienza. Subito dopo è la vol­
ta dei giornalisti che incomin­
ciano a sparare a raffica do­
mande su domande. 

Che differenza c'è tra il 
pubblico americano e quello 
europeo? 

•L'unica differenza è la lin­
gua. Gli spettatori europei so­
no più entusiasti, più sponta­
nei». 

Come si sente dieci anni 
dopo il successo del film Ca­
baret? 

«Ho fatto molta esperienza, 
in questo perìodo, sono cre­
sciuta. Almeno spero*. 

Che peso hanno avuto nel* 
la sua carriera due genitori 
come Judy Garland e Vincen­
te Minnelli? 

«Mi hanno sperto molte por­
te. Comunque, genitori a par­
te, la gente si aspetta sempre 
molto da una come me. n mo­
mento della verità arriva solo 
sul palcoscenico, dalle 20 alle 
23». 

Non le piacerebbe fare la 
cantante pura. Interpretare 
solo canzoni in un recital tut­
to suo, come Barbara Surei-
sand? 

«Forse. Comunque in gen­
naio uscirà un mio nuovo di­
sco, non tratto dalla colonna 
sonora di un film. Ci sono can­
zoni anche di Paul McCar-
tney». 

Da suo padre ha raccolto I* 
arte di sognare e l'umorismo; 
da sua madre la grinta e il 
coraggio. Quale dei due aspet­
ti preferisce? 

«Soldi non ne ho avuti da 
mio padre— 

Momento di bnbmnoao. La 
traduttrice ha capito soldi e 
non sogni. Un rapido consul­
to con rufficie stampa, per 
una risposta meditata e poi 
ritorna subito il sorriso e la 
calma. 

«Mio padre pensava a colori 
e ha tenuto sempre viva la mia 
immaginazione. Mi ha inse­
gnato a sognare, è vero, ma 
anche a ridere. Mia madre mi 
ha dimostrato che nulla è im­
possibile da ottenere». 

E vere, come ha scritto una 
rivista americana, che lei 
guadagna 39 milioni di lire al 
giorno, dai suoi film, dai di­
ritti d'autore, dalle sue inter­
pretazioni musicali? 

,. «Sarei molto felice se fosse 
vero». 

Ripeto la domanda: prefe­
risce sognare o avere grinta? 

«Tutte e due le cose insieme. 
Una alimenta l'altra». 

Perché ogni tanto si fa 
chiamare signora Gero? Vuol 
forse mettere a riposo Liza? 

«No, semplicemente rispetto 
molto mio marito». 

Perché desidera tanto in­
contrare Papa Wojtyla? Pic­
colo consulto con il suo mana­
ger. 

«Tutti gli americani cattolici 
e praticanti sentono il deside­
rio di avvicinare il Papa». 

Le piacerebbe cantare, bal­
lare in un'opera contempora­
nea alla Scala? 

«Oh, sarebbe meraviglioso!». 
In fondo lei ultimamente 

ha partecipato a pochi film. II 
più recente è Arturo, del 1981, 
di Steve Gordon. È forse un 
giudizio negativo sull'attuale 
produzione americana? 

«Ho molto, molto da fare e 
partecipo solo alle pellicole in­
teressanti. Non è più come una 
volta. I film belli sono pochi. E 
allora bisogna scegliere. Certo 
a volte vedo dei film che mi 
sarebbe piaciuto interpretare, 
ma questo lo provano tutti gli 
attori Comunque ho in pro­
gramma tre film. Uno di que­
sti con la regia di Bob Fosse». 

Preferisce essere definita 
cantante, danzatrice o attri­
ce? 

«Tutte e tre insieme. Ce un* 
unica radice. Cantare è recita­
re con la musica; ballare è re­
citare con il movimento. Ma 
tutto deve venire dal cuore». 

Come mai è arrivata solo 
ora in Italia, con questo suo 
nuovo spettacolo? 

•Non è proprio nuovo. L'ab­
biamo già provato in Africa. È 
uno spettacolo per il quale ab­
biamo lavorato moltissimo. Ci 
sono due bravissimi ballerini e 
12 musicisti L'orchestra è di­
retta da un vecchio amico di 
mia madre. Suonava la batte­
ria a quei tempi*. 

Che influenza ha suo mari­
to su di lei? 

«Mio marito fa il produttore, 
lo scrittore e vive a New York. 
Io ho la mia camera. Comun­
que è molto brutto stare a lun­
go separati*. 

Qual è la musica che prefe­
risce? Se dovesse scegliere 
quattro nastri da ascoltare in 
macchina, quali si porterebbe 
dietro? 

Amo tutta la musica. Sono 
cresciuta fra le note. Mi piace 
il rock, la musica classica, 
Gershwin. Tutto insomma-, 

Lei è stata diva sin da bam­
bina. Questo non h a tolto 
qualcosa al la sua infanzia? 

No, guardi, io ho avuto un' 
infanzia molto, molto felice-. 

E ora di smettere. Fra poco 
Liza Minelli dovrà andare in 
teatro a provare. Si alza: 
•Grazie, grazie a tutti!». Esce, 
nuovo assalto dei fotografi. 
Un signore, molto fiero, le di­
ce: «Ciao Lisa». Lei lo saluta 
con un gran sorriso. Mah!, 
forse si conoscevano. 

Renato Garavaglta 


